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Conferenza straordinaria dei paesi del cartello ~?H:pf0zzo;dt riferimento verrebbe portato a 34 dollari - Il 
greggio africano dovrebbe scendere di 2-3 dollari al barile -Yamani ottimista - Ieri un incontro preparatorio 

ROMA — Domani a Ginevra si 
riuniscono i paesi produttori 
di petrolio. Questa volta all'or
dine del giorno non c'è un 
nuovo aumento del prezzo. La 
recessione dei paesi capitali
stici industrializzati, la diver
sificazione delle fonti di ener
gia (carbone, nucleare, gas) 
hanno fatto diminuire di mol
to il consumo di toro nero». La 
situazione rispetto agli anni 
Settanta è cambiata e il cartel
lo dell'Opec éi trova ora di 
fronte al problema della dimi
nuzione del prezzo in un mer
cato che *domandat sempre 
meno petrolio . Cosa non faci-
le.Questa riunione (preparata 
ieri da un incontro prelimina
re) ha anche il difficile obietti
vo di ricucire un minimo di u-
nità tra i paesi dell'Opec, divi
si da più di due anni appunto 
sulla questione del prezzo. 

Sul tavolo i ministri dei pae
si produttori hanno trovato V 
ultimo scarno rapporto degli 
esperti dell'Opec: la produzio
ne in questi ultimi mesi si è 
ridotta a 21,5 milioni di barili 
al giorno, contro i 25 milioni di 
gennaio e i 31 milioni di due 
anni fa. Dati eloquenti, attra
verso cui si può leggere la crisi 
attuale dello schieramento dei 
paesi produttori: l'arma del 
prezzo, di fronte alle ristruttu
razioni dei paesi capitalistici 
industrializzati non può rima
nere l'unico strumento politi
co di pressione e di scambio 
con l'occidente. '•-. A 

Proprio su questo punto l'O-
pec è divisa: da una parte l'A-

I ministri del petrolio dell'Arabia Saudita, del Kuwait e del Venezuela a Ginevra alla riunione 
preparatoria del vertice OPEC 

rabia Saudita (che attualmen
te pratica il prezzo più basso), 
dall'altra t paesi nordafricani 
(Libia, Algeria, Nigeria) all'i
nizio favorevoli esclusivamen
te a una riduzione della pro
duzione (non quindi a un ri
tocco verso il bosso del prezzo)^ 
per far fronte all'attuale squi
librio del mercato. Una spac
catura verticale con difficili 
possibilità di compromesso. 
Scambi di accuse, contatti se
greti e ieri un primo incontro. 
Sembra, comunque, che un 
compromesso si sia trovato. 
Attualmente il prezzo vària 

dai 32 dollari del greggio dell' 
Arabia Saudita ai 40-41 dollari 
di quello dei paesi del nord A-
frica. L'accordo che verrebbe 
messo a punto in questi giorni 
prevede Un prezzo di riferi
mento di 34 dollari al barile. 
Ciò comporterebbe anzitutto, 
l'aumento di due dollari del 
petrolio saudita (da 32 a 34), 
mentre la Libia e gli altri pro
duttori africani ridurrebbero 
il prezzo dagli attuali 40 a 
36-36,50 dollari al barile. 

<- -" L'altro punto dell'accordo 
riguarda la riduzione della 
produzione del greggio saudi

ta. .Attualmente produce 10,3 
. milioni di barili al giorno. Se si 
t rovasse l'accordo ne produr
rebbe 8.5 milioni. Aumentan
do la produzione in particolari 
momenti di crisi —- come nel 
caso del conflitto tralran e I» 
rak — l'Arabia Saudita ha, in 
più di una occasione, svolto un 
ruolo di stabilizzazione del 
mercato. Nell'ultima sessione 
del consiglio ministeriale del
l'Opec — due mesi fa — fu 
presa la decisione di ridurre di 
almeno il IO per cento la pro
duzione, per ridurre cosi il li*? 
vello dell'offerta. Ma l'Arabia 

Saudita non ha rispettato que
sta decisióne facendo, in so
stanza, fallire la strategia di 
chi sperava — attraverso la 
diminuzione della produzione 
--- di condizionare it mercato 
senza dover ridurre il prezzo, 

; Si è vicini all'accordo, dun-
• que? «S, penso di si — ha com
mentato ieri lo sceicco Vamant 
T- le condizioni sono migliori 
ora di quanto non lo (ossero 
prima». Ma sul livello del prez-
i o cui si dovrebbe giungere è 
statp-molto più cauto. £ anche 
possibile che l'Arabia Saudita 
scaglionerà, con • un taglio 
mensile di mezzo milione di 
barili, la riduzione della sua 
produzione. 1 sauditi vogliono 
garantirsi che gli altri paesi 
rispettino l'accordo sui prezzi. 

Del resto, /'attuate situazio
ne del mercato petrolifero ha 

: indebolito non poco il potere 
contrattuale di quei paesi che 
puntano tutto sul prezzo come 
strumento politico di scambio 
con l'occidente. Le multinazio
nali petrolifere hanno fatto 
sapere in questi giorni a Libia 
e Algeria che, se non abbasse
ranno i prezzi, non riprende
ranno gli acquisti. Anche le so
cietà giapponesi hanno sospe-

. so gli acquisti di greggio dalla 
Libia e dalla Nigeria e hanno 
rinviato quelli di agosto dall'I
ran, chiedendo un ribasso di 
4-5 dollari. Ecco, quindi, da 
dove nasce l'esigenza di nuove 
strategie per i paesi più avan
zati del fronte Opec. 

Marcello Vtllari 
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Il dollaro ha chiuso a Milano a 1258 lire, ina in serata a Londra era quotato a 1240/42 
lire - Diminuiscono le riserve valutarie italiane per il calo di valore delle scorte auree 
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ROMA —• Anche ieri il n\er-
cato del cambi è statò segna* 
to da una notevole instabili' 
tà del dollaro. La moneta 
USA dopo aver aperto a 1256 
lire, ha chiuso a 1258 lire. Ma 
in serata a Londra veniva 
quotata 1240/1242 lire. La 
stessa netta inversione di 
tendenza " all'apertura del 
mercato dei cambi a New 
York: si comprava la moneta 
USA a circa 1240 lire per dol
laro. Superato ferragosto e, 
con esso, 1 Umori per una 
possibile •> svalutazione del 
franco francese e di quello 
belga, la corsa del dollaro si è 
raffreddata sui mercati eu
ropei. ÀI fixing di Francófor-
te il dollaro è .stato quotato 
2,52 marchi, contro 1 2,51 di 
venerdì scorso. La Bunde
sbank è Intervenuta a soste
gno della propria valuta con 
un esborso di oltre le milioni 
di dollari. La settimana scor
sa il marco era riuscito a 
contrastare l'ascesa del dol
laro a causa della forte fi-
chiesta di moneta tedesca, 
alla vigilia di ferragosto, per 
i timori di un nuovo rlallen-
tamento all'interno dello 
SME che. per il marco, a-
vrebbe comportato una forte 
rivalutazione. ••^~.y»---~-~r^.\x~< 

invece niente svalutazione 
del franco. Ancora ieri il mi
nistro delle finanze di Mit
terrand, Jacques Delors ha 
ribadito — in una intervista 
trasmessa alla televisione — 
che la Francia non svaluterà 
la propria moneta. Non c'è 
nessuna ragione oggettiva 

A Séte tutto ok, ora rimbalza 
a Bruxelles la guerra del vino 
Oggi la riunione di funzionari francesi e italiani insieme alla commissione delle 
comunità europee -Un messaggio di Colombo a Cheysson - Il 25 il comitato decide 

ROMA — Oggi, a Bruxelles, 
Francia, Italia e commissione ' 
delle comunità europee si 
scambieranno le idee sull'as
surda «guerra», che ha movi
mentato la settimana prece
dente il Ferragosto, protago
nisti vino italiano «di Sicilia» 
e vignerons del Midi france
se. Mentre a Séte, per tutto il 
week-end di Ferragosto e an
cora ieri, : le navi-cisterna 
continuavano a scaricare, a 
Roma intense consultazioni 
mettevano faccia a faccia i 
funzionari degli Esteri, del 
Commercio estero e dell'A
gricoltura, che oggi rappre
senteranno il nostro paese a 
Bruxelles. Ne è venuta fuori 
la «linea di condotta», che in 
maniera informale ieri la 
Farnesina divulgava, fors'an-
che per controbattere le anti
cipazioni giunte domenica 
dalla Francia, con la richie
sta, che. verrebbe avanzata 
d/>J gpyernp Mauro? di una 

revisione delle «regole del { 
gioco» comunitarie per quan- ;'; 
to riguarda la circolazione ., 
del vino, ' 
; Dunque i funzionari go
vernativi italiani — anticipa
vano le jgenzie di stampa — 
avrebbero U mandato di so- v 
stenere «con fermezza» tre 

- - — la pratiea francese di te» 
nere a hingo «sotto dogana» il 
vino si pone in contraddizio- -
ne con le norme comunitarie 
della libera circolazione del- _ 
temerci; 

— il proposito francese di _. 
una «tassa sui vini da taglio*, '.' 
anche se applicata ai tagli'tra 
vini francesi, colpisce la e- ,. 
spoliazione di vini italiani i n ? 
« r t _ * • • •» • - + - * '•> - . . v 

Francia; . . , - . * . . 
— l'Italia è preoccupata . 

che le misure a favore dei vi- : 

ticoltori francesi abbiano ri- ~~ 
flessi sulle importazioni di v i 
no italiano. '• r-

P'altronde ambienti infor-
maUdiBxuxel les a loro volta „ . 

anticipavano che 'anche la 
commissione del le comunità 
europee chiederà conto ai 
rappresentanti francesi delle. 
misure adottate nei giorni 
scòrsi dal governo Mauroy, 
per esaminare in dettaglio la 
loro congruità con i regola
menti comunitari. Un richia
m o all'Europa verde è anche 
nel messaggio inviato dal mi*' 
nistro degli Esteri Colombo 
al collega francese, Cheys
son. Prima di tutto Colombo 
ha invitato . Cheysson alja 
«collaborazione» per trovare 
•soluzioni più idonee»; ma ta
l e ricérca non può prescinde
re, ha ' sottolineato, dalla 
«riaffermasene del principio. 
del la libertà degli . /scambi,; 
che" è uno dèi cardini del -
r«Europa comunitaria*. 
' Ammesso che la Commis

sione faccia sua la posizione 
italiana, da Bruxelles s i fa no- ; 
tare che in sede CEE sono sta
ti completamente esauriti gli 
ftrumeatLa deposizione per 

< calmierare il mercato eiirov 
: peo del Vino. E solo una setti
mana fa è stata autorizzata 
dai «Dieci» una distillazione 
straordinaria di vino per 2 
milioni di ettolitri. L'incori-

, tro di oggi, in ogni caso, è e-
minentemente politico. Mi
sure tecniche possono essere 
predisposte, invece, dal comi
tato di gestione del vino, la 
cui riunione è prevista, sem-

• pre ; a Bruxelles, per il 25 
presumo, tra una settimana 
epatta; . "••vX-/.-"s i 

- Ma anche se in quella sede 
(yoéi in tal senso circolavano 
ieri) sì deciderà per un'altra, 
straordinaria distillazione di 
9 milioni di ettolitri di vino, i 
nodi del la politica agricola 
comunitaria, con le sue ricor
renti «guerre dei poveri» v-xi 
saranno certamente sciolti, 
n é sanato quel divario Nord-
Sud, interno all'Europa, c h e 
finisce per contrapporre r u 
na all'altra l e aree meridìov 

.nali del cpnJiQjmte. . 

A Marsala sifesteggia ìi^gfia 
Una cerimonia simbolica a bordo della nave francese Kalliste, mentre rientra FAmpelos -Danni per oltre 250 milioni? <•> Il 
presidente del consorzio: la controparte nostra e dei vigneronsi-è la Comunità Europèa, è inutile farci la guerra 

Dal nostro inviato 
MARSALA — A leggerlo da 
Marsala, U termometro di 
quota infuocata guerra del 
vino, non segna più tempe
stò. inviati oltralpe i messag
gi a muso duro dei giorni 
scorsi, le autorità della citta
dina trapanese appaiono ora 
più. disponibili ad una solu
zione negoziata. Ci tengono, 
per esempio, a rAottcuaiIa 
batlàolw, non pia «rfvem del 
vino»/ Insomma, meno osut-
panittsmo, po' pia di remii-
smo. A gettare mcqma sui tó-
20HÌ dei gionti scorsi, due no-
vitèprvpriodì ieri mollino: «t 
ritorno oeUe ocowe m&rsalesi • 

tato peri moni/cslaoti di Sè-
tenimoaiodel nemico»,eia 
notizia che intento, nel por-
ttccìolo francese, per te mitre 
vinoccere provenienti dofl7-
tobm la quarantena era fini' 
lo. -

Una singolarissima mani» 
estatkmt.coninnodiMame-
i e Marsigliese, delegazioni 

dette autorità locali, guidate 
dal sindaco e rappresentanti 
detta Giunto, ha voluto dare 
un concreto segno di disten
sione' aWintero equipaggio 
detta Kattiste, di Site, attrac
cata qui quasi contempora-
neamente aU'Ampelos. Yen» 
tiquattro bottiglie di stravec
chio in omaggio, il brindisi 
tra le (tuoni* di Marsala ed 
U capitano francese Jean 
Pierre Hary. invio di messag
gi — atta presema detta tele-. 
insnnie j tanvtst •— *f ooorr* 
no di Parlai 

fi 

Intanto, a pochi metri di 
distanza, un rituale ben'di
verto. Sull'unità marsalese si 
procede all'inventario dei 
danni, le autorità portuali re
digono verbali Simone Laz
zaro, trentaquattro anni, da 
due mesi in plancia di co
mando sutt'Ampelos, solleva 
il bocchettone della cisterna 
numero 9. Del vino i rimasto 
appena l'odore: due lattine di 
•olio motore per tutte le sta-. 
moni» (Mobil super) affiora
no inequivocabilmente come 
visUrile reperto detta spedi
zione dei viticultari del Midi. 

cPaura? Si, per un ottimo 
obbiamo temuto il peggio — 
roceonta il comandante — 

•Per. Finterà mattinata i vi
si erano limitati all' 

• a bordo della no
stra nave di striscioni di pro
testa, scandendo slogans per 
la limitazione dell'importa
zione di vino italiano, ma nel 
tardo pomeriggio il numero 
dei dimostranti si èra rad-
dopnimv. Parchi la paura? A-
vevo chiamato via radio al
meno une quindicina di volte 
nell'arco dell'intera giornata 
la polizia francese. Nessuna 
risposta. È dire Che proprio 
appena due settimana prima 
(Lazzaro quasi settimanal
mente attracca a Séte con un 
carico di vino - siciliano. 
nju\r.) loro stessi mi avevano 
messo in guardia da probabili 
azioni dimostrative:. 

Prosegue raccontando del
le disposizioni contradditto
rie dette autorità francesi; di 
ore e ore trascorse fra la bu

rocrazia e U timore che la si
tuazione potesse ulterióre 

i .mente degenerare. E éaWorw 
dine, che non ammetteva rè
pliche, _ del suo armatore: 
'Non vi muovete dal porta 
per nessun motivo». Infine, tt 
suggerimento del prefitto di 
Montpellier, di tornare, al
meno momentaneamente e 
sotto scorza, in rada. •Per 
sventare onesta ~ mossa — 
prosegue U comerdmnte dell' 
Ampètos—i manifestanti so
no posasti alte vie di fétta. Ci 
hanno fatto scendere .dotta 

v fcanno aperto le cister-
hanno rovinato irrime-

U nostro 
to». • 

EmuHo Zola Cimarne, vki-
vinicoltore nonché proprieta
rio di una flottiglia vinacce-
ra, invece, ha tutta Varia di 
chi non dimenticherà /orti-
mente. Si lamento: «Visto che 
bel colpo mi han fatto i fran
cesi? Questo voltai danni ol
trepassano i 2S0 milioni*. 
Spteoa «in /unziònarìo detta 
dogana: «Anche netta prece-
dente guerra dei vino, «Jet 7 5 , 
Cimiotta tubi damai anale 
ghi». L'armatore insiste: »F 
pi optai vero che t •Jebtsi d i 
guerra n<m U paga mai nes
suno, io sto ancoro aspettan
do il rimrtimanto dai 7i». 

Nettafficio dei «indaco «li 
Marsala riceviamo alcmne 
antteipationt sulle tftùiasipr 
di lotta più a medi* termine, 
a tutela de} *w*efeoeJe, per 
ora m cantiere. Proprio seri t 
efitnjt* in pioore l'orfimonzo 
che prende di mira «chempo-

•ne, profumi, ereme, prodotti 
di bettexra e lattiero-ccseari», 
di importazione francese. E-
reno i giorni della rappresa-
glia: *Uórdinanza rimane, — 
mia Egidio Alagna, sindaco 
socialista di Marsala, lo sotto
linea — vuole essere un sem-

ewertimento affinché 
i si ripetano più episodi ir

li e anacronistici. Il 
brindisi di oggi ila prova del-
la nostra buona volontà». 
> A aerare passo passo tutti 
gli sviuppi, una intera co
munità, quella del Marsalese 
e dei paesi della zona, che del-
l'uva e dei suoi derivati fin
ito, orrnwoth e mosti concen
trato ha fatto il suo fonda
mente^ polmone produttivo. 
Basti pensare ad alcune cifre: 
solo nelTnltrmo anno dal por
t o di Marsala hanno preso la 
via dette eoste francesi ben 3 
milioni e 300 mila ettolitri di 
ttino che si aggiungono ai due 
méitofti destinati all'Unione 
Sotnctico e a i paesi africani. 
Il ratto per un valore com-
ptesstco di 125 miliardi. Qui 
nell'ultimo decennio qualco
sa come 60 mila ettari di vi
gneto (»£' una sona vacata», 
ripetono tutti con legittimo 
orgoglio) henno subito note
voli trasformazioni, in forse 
anche di ano robusta rete 
cotyerativa che organizza gli 
interessi deU'ocranta per ren
io dei produttori dell'intero 
settore (19 cantine sedali 
sojtonlo a Marsala). I ritolta
ti* «no kaone avoli!*), «soft di 

retetwemeute 
, sic inamente competiti

vi nei confronti del vino del 
Midi francese. Proprio in 
questi dati è da ricercare la 
•miscèla» dei fatti di Site. 

«E* sfuggilo almeno finora 
ai produttori francesi — dice 
il compagno Pino Pellegrino, 
presidente del consorzio tra 
le cantine sociali della Sicilia 
occidentale — un fatto ele
mentare. La controparte dei 
contadini siciliani e francesi 
iidentica:ila Comunità Eco
nomica Europea con la sua 
infausta politica agraria vol
ta a privilegiare i prodotti 
dell'area nordica dette CEE a 
danno di quella mediterru-

La CEE, è risaputo, agevo
la la produzione del whisky 
inglese e della birra tedesca a 
tutto scapito dei vini meri
dionali. Così, lo sciopero che a. 
fine agosto vedrà mobilitati 
qui a Marsala migliaia e mi-
glieie di vittvintcoltori del 
Trapanese sard soprattutto. 
rivolto — se intanto non sarà 
riaperto il capitolo delle rap-
presaglie—al oovemo italia
no perché faccia volere a 
Strasburgo gli interessi dei 

Att'ÀRS, nei giorni scorsi, 
proprio i parlamentari comu
nisti avevano presentato un 
ordine del giorno (fatto pro
prio del pentapartito sicilia
no) sollecitando il o o v e m o a 
convocare con urgenza U con
siglio dei ministri per trovare 
te forme più adeguate e tute
la del vino siciliano. 

LodttO 

— ha detto Delors — visto 
che anche tutte le altio valu
te stanno perdendo valore 
per l'ascesa del dollaro. 

Venerdì scorso il rialzo del 
dollaro era siato consistente. 
La notizia che la massa mo
netaria USA era aumentata 
di oltre cinque miliardi di 
dollari in una settimana ave* 
va diffuso l'opinione che i 
tassi di interesse USA sareb
bero aumentati. Invece, 1 
tassi sono rimasti invariati e 
ciò. ha contribuito a ridimen
sionare l'ascesa del dollaro. 

Riserve valutarie -*- Il for
te apprezzamento del dollaro 
ha modificato la consistenza 
delle riserve valutarie Italia
ne: nel primo semestre di 
quest'anno le riserve nette 
della Banca d'Italia sono di
minuite di oltre 10- miliardi 
di dollari, passando dal 59 
miliardi 554 milioni al 48 mi
liardi 405 mjlionl di giugno. 
Espresse in lire, invece, le ri
serve hanno avuto un conte
nuto aumento: dai 55.415 mi
liardi di dicembre dell'anno 
scorso si è passati al 57.674 
miliardi del primo semestre 
81. Buona parte del calo delle 
riserve italiane in dollari è 
dovuto alla diminuzióne del 
valore delle riserve auree. 

Certificati del Tesoro — I 
nuovi CCT biennali che sa
ranno emessi alla fine di a-
gosto per l'ammontare di 
mille miliardi assicurano un 
rendimento annuo abba
stanza elevato: circa 1122 per 
cento. Inoltre la durata sarà 
biennale Invece che'trienna
le come nel passato. '" "" ~ " ~ 

AÓ *-• 

Via alle 
nuove norme £= 
sul peso nètto, 
ma con 

...>-.--.--:>*'--
v"3T'r '•* 

prudenza 
!}OMA — Sarà lenta, ma irre
sistibile l'ascesa del prezzo sul 
peso de l le merci al netto della 
tara: ce lo prornettono le ulti
m e , disposizioni, emanate dei 
hiinistro dell'Industria che e n 
treranno in vigore, con gra
dualità, ben s'intende, a parti
re da lunedi pròssimo, 24 ago
sto. II consumatore (e i detta
glianti al momento dell'ac
quisto del la merce all'ingros
so) dovranno pagare il prezzo 
stabilito per la merce, esclusa 
la tara. -

L e nuove norme, proprio 
per consentire a tutti di metr 
tersi a posto con la legge, pre
vedono per i dettaglianti una 
•moratoria* di cinque anni, 
durante la quale si può ancora 
vendere la merce includendo 
nel prezzò anche la tara, p u r 
ché questa non sùperi il 2,5 per 
cento del peso. , 
~ Sono previste inoltre agevo

lazioni per l'acquisto de l le bi
lance elettroniche e l'obbligo 
di adeguare «gli strumenti per 
la misurazione della quantità 
del la merce». . 

Positiva 
apertura 
della Borsa: 
in su prezzi 
e scambi 
MILANO — U f**tis»aiM 

e scambi in lieve mi mento. A 
Milano, i valori dei gruppi fé-
senti e Banco Ambi ostano so» 
no tornati a vivaciatnre il 
mercato. Popò un «mie di mi' 
fari, ma coni pressi impostati 
a «ma buona tenuta «H rotino, 
te riunione «i è rannata per il 
rinlTiorare ali imovt * 
ve» •vllypfjqliii ha 
M aoniewrativi e I 
con toni pniticolatiunnti vi
vaci stai valori del granai Po* 
senti e Banco AsnfMoafnsto. 
' I r a i valori dei grnpno Pe-

•enti, in .cintone le I I lini i l i 
Kore * lz \»% mentre le Kos 
( r34 ) e le ftjfcemottti <+M) 

in rtete» le 
( • M 2 ) c n i i 
se>e +5,7 con 
rio. Credito 
Centrale (*3£K 

<*T»>e 
te Fi

li 

&£&&»% 

Onori a fart i f i 
rne S ina a Vsteaea < • ! ^._ 
CentrSec Inteibonta (-»-J,7), 

«Tregua» nei trasporti 
Nessuna convocazione 
per la vertenza turismo 
ROMA — A un passo dalla precettazione, ci ha ripensato anche 
il sindacato autohomo che, nei giorni di ferragosto, ha organiz
zato scioperi a catena sui traghetti delle società private in 
servizio sullo stretto di Messina, provocando — così — pesanti 
disagi nei trasporti da e per la Sicilia. 
"• La decisione di tornare al lavoro e stata presa l'altra sera 
dopo un'assemblea. Non poco ha influito, oltre l'isolamento 
rispetto ai marittimi delle ferrovie (i quali hanno collaborato al 
plano di emergenza predisposto dal servizio pubblico col pieno 
consenso dei sindacati confederali), la notizia che in Prefettura 
erano pronte le pratiche per la precettazione dei lavoratori in 
sciopero. Misure d'emergenza per una situazione d'emergenza. 
Le maggiori conseguenze dell'agitazione, infatti, si sarebbero 
avute in questi giorni: si calcola siano oltre 40.000 gli automezzi 
di emigrati e di turisti che si apprestano a lasciare la Sicilia in 
direzione del Nord; si sa, inoltre, che in questo periodo grandi 
quantitativi di frutta, facilmente deteriorabile, partono dall'i
sola per i mercati interni e internazionali. 

Da ieri mattina alle 4, comunque, tutti i 6 traghetti privati 
sono tornati in servizio e la situazione si avvia, sia pure lenta
mente, alla normalità. La «tregua», però, scade alle 21 di giove
dì 20. In quest'arco di tempo si dovrebbe svolgere una riunione 
tra il sindacato autonomo e l'organizzazione degli armatori. 

Domani, invece, scade !» etregua» dichiarata dall'associazio
ne autonoma dei tecnici di volo alla vigilia di ferragosto. Oggi 
riprenderà la trattativa coi rappresentanti dell'Alitalia e dell' 
Intersind, dai cui risultati dipende l'attuazione del pacchetto 
di 72 ore di sciopero deciso l'altra settimana. Prima dell'inizio 
de) negoziato i rappresentanti delle parti avranno una riunio
ne al ministero del Lavoro. > , 

Nessuna convocazione ministeriale, invece, per la vertenza 
dei lavoratori del turismo gestita dai sindacati confederali. 
Oggi, quindi, sarà messo a punto il calendario degli scioperi 
articolati per regione deciso dall'ultimo direttivo unitario di 
categoria contro la rottura delle trattative contrattuali. -Se 
non ci saranno fatti nuovi — ha affermato un dirigente sinda
cale — confermeremo anche Io sciopero nazionale già procla
mato per l'Ai settembre». 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
JM FERRARA 

; r AVVISODIGARA 
L'Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima 
una licitazione ptiyata per ^appalto dei lavori di ordinaria 
«scavazione r^Jt^anjenimentp dei.fondaJi all'imboccatura 

Aecf all'interno del pojtpGanale di Pgrtogaribaldi. . 
L'importò dèi lavori a.base d'appalto è di L. 104.722.870. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità di 
cui all'art. 1 - lett.a - della legge 2/2/1973 n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta da bollo indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

^ • .- ; j IL PRESIDENTE 
Ugo Marzola 

Collegio G. PASCOLI 
p«mcaui ai t UZZATO (io) - Tnnte* tsi/474/w 

OSEIATICa (FO) - V» Cnart Atst - Tnsnm «M7/I2I10 

Scuola Media e Liceo Scientifico tea. riconosciuti, sede d'esame 
Corsi di ricupero per ogni ordine di Scuola. Ritanto servizio milita/e 

Serietà ed impegno. Ottima percentuata promossi 
- RICHIEDERE PROGRAMMA . 

CASELLA POSTALE 1692 - 40100 BOLOGNA A. D. 

CITTA'DI TORINO 
_ r „ . , , .„, ^-..-.:r- ..... ,-,. j^yyfjo «J{ g i n -

l±*c**àMt»™»&m*mwé<*^lmQQea*.77ri.S34 
si Tarino. nfbbricMo in yhs Monte di Pista n. 23. 
bl risyyrwrapqne osr sam&s ttmomyisi». pubbic». . . . 
e} sposa presunta: 
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U oontanòa dì pntKipazione. radane in i n p n m*sm, so carta boiata. 
dovranno parvanira entro i 26 AGOSTO l o t i oTUFRCIO PROTOCOUO 
GENERALE DELLA OTTA- 01 TORINO - APPAITI. Via Mann 
ITALIA, a marzo posta owaro in «corso poracolaro». 
Infonnazioni: Rjp.na X Edwzia RaaRhvsiale Pubbfica LL.PP., 
vanni 5 - € piano. / 
La lattare dì nvito a pmantare offarta saranno apadna ano 
Poatono candidarsi iiiaaaja riunite o che «fcJiaiinu «Jl va* 

i n . 1 - 10100 

piana S.G»> 

o 120 giorni 
irai riurùra. ai 

srntm a con i requisiti e n moosfta di cai aafi arrt 20 a aana- dala Logge 
584 a succ mod. 
Nola domanda di paria 
apaàona ss» gara dovrà risultare aono ibrma di dkhìararior 
fl*on*vg^ ^*nTnKonvlf«K 

- iecfioone atTAffjo Nazionale dei Ceeerutiai to docunejne» 
paesi CEE) par la cnegoiia «2» a par un impone non Merio 
- che i concorrenti non si a/ovino in alcuna dMo condanni ahi 
13 data legge 584 a succ mod.: 

• aoccaasnra-

sqjwMoiente in 
raaTonarta: 
neon noT art 

-poi»ae»ao^aere«nanisolcMOpwrttìb)eclderart. f palaLinj i584. 
L'aggiudKaiiona avverrà a favore dal'onarta acom»nlraanni 
gioaa deiw usuata in bava al criterio di cui aTart. 24 tenera 1 

MpAvamar 
MdsaaLogBe 

584. coma da art. 28 Heoolamento Rag. Piemome 18/4/80 n. 604/CR 
3182. 
• areeent* irriso è sosta agaana aTUPtaìa Poanfconani 
Comunrta Europea in asta odnrna. 
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Carte P*rani Mr^oMnoB 

PER VIAGGI E SOGGKmtn 
CHC SIANO ANCHE 
AMMCCHIJtnBITO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
88M1 
VWa f. foni, n . tal. ( f i ) «aJl.Mr 
•818S WOmh 
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